
 

 

LABORATORIO 

CSI Anatomia di un Predatore 

Come facciamo a distinguere un predatore da un preda? Quali sono le caratteristiche specifiche che ren-
dono un predatore infallibile? Come tecnici della polizia scientifica, indaghiamo insieme attraverso mo-
delli anatomici, reperti scientifici e preparati biologici, analizzando scaglia per scaglia questi animali me-
ravigliosi, non per forza dotati di denti aguzzi, ma più spesso di un’intelligenza sopraffina. Smascheria-
moli insieme ed impariamo ad apprezzarli per l’importante ruolo ecologico che ricoprono.          
                     SCHEDA TECNICA PER INSEGNANTI 

 

Età: Scuola Primaria (dalla terza classe), Scuola Secondaria di I° Grado, Scuola Secondaria di II° Grado.  

Durata: 1h 30’ 

 

Spazio: Aula dedicata e appositamente allestita con microscopi e materiali per osservazione, presso la 
Sezione Didattica dell’Acquario. 
 
Numero partecipanti: min. 15 paganti. 
 
Prezzo a studente: € 3,50 (oltre al biglietto di ingresso per la visita libera alla struttura) 

Educatore: 1 - l’educatore coordina l’attività e stimola i ragazzi all’osservazione e alla partecipazione 
attiva per tutta la durata del laboratorio 

                  
Materiale didattico: 
Microscopi, vetrini, materiali da osservare di natura biologica e non. 
 
Descrizione attività: 
Una volta definito chi è un predatore, proprio come sulla scena di un delitto, proviamo ad associare a 
ciascuna preda presa in considerazione il suo predatore potenziale, analizzando tra un pool di sospetti 
chi ha le caratteristiche necessarie per catturarla, ad esempio, se la vittima è un tonno, viene facile pen-
sare ad uno squalo…ma quale squalo? Se analizziamo le pinne caudali che negli squali sono asim-
metriche, notiamo che più è asimmetrica più lo squalo è lento, più è vicina alla simmetria più lo squalo 
è veloce, quindi si arriva a determinare che il predatore in questione è lo squalo Mako, in cui i lembi della 
caudale sono quasi totalmente simmetrici. Un laboratorio sicuramente molto stimolante che unisce la 
teoria all’esperienza, l’osservazione all’indagine. 
 



 

 

IMPORTANTE: i contenuti trattati, gli obiettivi e il linguaggio, saranno differenziati e calibrati in base 
all’età degli studenti. 

La metodologia resta invece un elemento comune e fondamentale nelle nostre attività, indipendente-
mente dalla fascia di età: viene privilegiato il metodo di indagine, invitando gli allievi a porsi delle do-
mande in merito all’argomento scelto e a discutere le proprie opinioni, confrontandosi con i compagni e 
con l’educatore. 

 
 

 


